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FIDAL Comitato Regionale Sardegna 
Sede Legale: Via Monti, 31 – 09128 Cagliari (CA) 

 

Verbale della Riunione del Consiglio Regionale N. 4/2021 

 

L'anno 2021, il mese di Maggio il giorno 25, alle ore 16:30, presso i locali dello Stadio Comunale di 

atletica Leggera, via degli Sport a Cagliari, si è riunito, regolarmente convocato, ai sensi 

dell’articolo 32 comma 2 del Regolamento Organico (caso di urgenza) con prot. 48 del 14/05/2021, 

il Consiglio Regionale, nominato con atto del 09/01/2021, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Controversia Ichnos/FIDAL; 

2. Delegazione della Provincia di Oristano; 

3. Riesame Calendario Regionale e Provinciali su pista; 

4. Programmazione attività tecnica; 

5. Trofeo Nazionale delle Province Ragazzi/e; 

6. Circuito su pista Stadion Master 192; 

7. Varie ed eventuali. 

* * * * * * * * * * * * * * 

Assume la presidenza, a norma di statuto, il Presidente del Consiglio Regionale FIDAL Sergio Lai 

il quale rileva che la presente riunione è stata regolarmente convocata per questo giorno luogo ed 

ora, con avviso inviato mediante e-mail. 

Il Presidente rileva che in sala, oltre a se medesimo, sono presenti il Vicepresidente Manuela 

Caddeo e i consiglieri Andrea Culeddu, Giorgio Fenu, Flavio Sulas, Dimitri Pibiri, Nicola Piga, 

Pietro Schirru e Ignazio Sagheddu. 

Ai sensi dell’articolo 27 punto 4 dello Statuto è inoltre presente in sala il Fiduciario Regionale del 

Gruppo Giudici di Gare Giuseppe Spanedda. 

E’ inoltre presente in sala su invito del Presidente la Segretaria del Comitato Regionale FIDAL 

Sardegna Federica Lai, in relazione a quesiti che potranno essere posti dai consiglieri sotto il profilo 

amministrativo su alcuni punti posti all’ordine del giorno. 
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Il Presidente Lai dà quindi atto che la presente riunione è validamente costituita e atta a deliberare 

sugli argomenti posti all’ordine del giorno ed invita, con il consenso dei presenti, Ignazio Sagheddu 

a svolgere la funzione di Segretario verbalizzante. 

Prima di procedere all’esame del primo punto all’ordine del giorno il Presidente Lai informa i 

presenti che l’affidamento del campo comunale di Sassari meglio noto come Stadio dei Pini, risulta 

scaduto. Le condizioni poste alla base del bando per l’affidamento sono considerate molto onerose 

infatti tra l’altro pongono a carico del futuro gestore il costo per l’energia e dell’acqua che in base ai 

consuntivi disponibili per gli ultimi anni risultano ingenti e stimati in circa 18.000 euro. 

Tali condizioni risultano inaccettabili e pertanto si proverà ad esaminare la questione con 

l’assessore allo sport del Comune di Sassari affinchè tali spese vengano mantenute in capo 

all’Amministrazione assegnando invece la responsabilità della corretta conduzione. Qualora tali 

oneri fossero a carico del gestore ne deriverebbe un onere elevato e non risulta ipotizzabile 

aumentare le tariffe d’accesso al campo in quanto non sarebbero sostenibili per le società sportive. 

Ne deriverebbe un disincentivo alla pratica dello sport che va evitato. 

Inoltre FIDAL Nazionale al fine di mantenere il controllo dei costi complessivi ha fornito precise 

indicazioni in merito al fatto  che a livello territoriale FIDAL non dovrà firmare contratti per la 

gestione, ciò potrà eventualmente essere fatto solo da FIDAL nazionale o su sua specifica delega. 

Passando alla situazione degli altri impianti presenti in Sardegna, il Presidente Lai segnala che 

come comunicato dall’assessore allo sport del Comune di Oristano Maria Bonaria Zedda il campo 

Sinis Nurra dovrebbe essere reso disponibile entro fine anno e che per la realizzazione degli 

interventi necessari è stata prevista una spesa di 350.000 euro. 

Il Presidente Lai informa di avere avuto un incontro con gli esponenti del Comune e che in tale 

occasione ha avuto modo da un lato di rappresentare in modo accorato che probabilmente essi non 

si rendono conto che non disporre ancora per molti mesi dell’impianto è un grave danno reso ancor 

più grave dal fatto che in città vivono e praticano atletica, oltre a tanti altri, atleti potenzialmente 

olimpionici. Inoltre sulla base dei dati disponibili e dei lavori da effettuare pare di poter affermare 

che la somma messa a disposizione dall’amministrazione comunale non risulta sufficiente alla 

realizzazione di tutti i lavori necessari. 

Il Presidente prosegue poi segnalando ai presenti l’esigenza di una maggiore rapidità nelle 

procedure decisionali da parte del Comitato regionale segnala che dal momento dell’insediamento 

dell’attuale Consiglio regionale, in quattro mesi si sono tenuti quattro consigli. Tale intensità di 
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incontri non si era mai manifestata in 40anni di Presidenza,per tale motivo, prosegue Lai, ritiene 

utile proporre l’istituzione in base all’articolo 27 comma 2 del Consiglio di Presidenza che come da 

Statuto dovrà essere costituito dal Presidente, dal Vice Presidente e da un Consigliere. 

In merito a ciò il Presidente Lai indica pertanto che il Consiglio di Presidenza sarebbe composto dal 

Presidente Lai stesso, dalla Vice Presidente Manuela Caddeo mentre per quanto riguarda il 

Consigliere ad occupare questo posto viene proposto dal Presidente Lai Pietro Schirru. 

Lai ritiene che ciò sarebbe utile per garantire maggiore rapidità decisionale in quanto il Consiglio di 

Presidenza potrebbe deliberare e poi portare a ratifica questioni ritenute urgenti. 

Il Presidente ricorda anche che ogni decisione assunta e ogni utile aggiornamento è reperibile sul 

sito regionale. 

Al termine dell’introduzione si passa quindi all’esame del primo punto all’OdG: 

1. Controversia Ichnos/FIDAL; 

In relazione al primo punto all’ordine del giorno il Presidente Lai ricorda che tale argomento è stato 

già oggetto di precedenti comunicazioni ai presenti e che la controversia FIDAL - Ichnos concerne 

la differenza di posizione tra la società Ichnos e FIDAL Sardegna in merito al fatto che alcune 

attrezzature (Microgate Giko e Microgate Optajump) acquistate con fondi della R.A.S. fossero state 

acquistate e destinate alla Ichnos o invece facessero parte di attrezzature acquistate dal FIDAL 

Sardegna per essere contabilizzate e quindi mantenute nel patrimonio e quindi a bilancio FIDAL a 

beneficio e uso esclusivo di tutte le società Sarde affiliate alla FIDAL.  

E’ evidente che si tratta di una situazione che non risulta gradevole per nessuno e che pertanto si 

auspica sarà risolta al più presto. La federazione ovviamente non gradisce questa situazione. FIDAL 

è assistita dall’Avvocato Girlando e attualmente oggetto di verifica da parte della procura federale 

che la esaminerà in data 31 maggio. 

Il Presidente Lai conferma che l’attrezzatura è stata acquistata con una parte delle somme trattenute 

da FIDAL Regionale e non ripartite tra le società Sarde e che su questo ha avuto anche incontri e 

verifiche presso gli uffici della Regione Sardegna alla quale ha anche provveduto a rilasciare una 

specifica Dichiarazione sostitutiva di atto notorio in data 19 maggio. 

Lai evidenzia che l’unico motivo per il quale l’attrezzatura giunse direttamente a Sassari anziché a 

Cagliari come inizialmente previsto, era che nel quadriennio precedente Paolo Reni era parte dello 

Staff tecnico regionale. Lai proseguendo comunica ai presenti che vi sono state anche interlocuzioni 

col tecnico Paolo Reni che ha fornito una proposta di accordo nella quale da atto che l’attrezzatura 
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appartiene alla FIDAL ma chiede di averla in carico come Icnos rendendosi disponibile a 

consentirne  l’uso se richiesto. 

Chiede di poter intervenire la segretaria del comitato regionale Federica Lai che dopo aver ribadito 

che il Presidente su richiesta del funzionario RAS ha rilasciato una dichiarazione di atto notorio in 

cui si evidenzia che alcune attrezzature quali ad esempio impianto di cronometraggio e le 

attrezzature oggetto di discussione con la Ichnos sono tenute in capo alla federazione regionale e 

sono pertanto state contabilizzata tra i beni patrimoniali della FIDAL e che le stesse attrezzature 

sono ad uso esclusivo di tutte le società sarde affiliate FIDAL.  

Federica prosegue comunicando che l’allora fiduciario tecnico regionale era a conoscenza del fatto 

che era in corso l’acquisto di tali attrezzature. Chiede la parola Fenu per dire che lui non era a 

conoscenza dell’acquisto di tali attrezzature proseguendo Fenu dichiara che “infatti nei Consigli ai 

quali ho partecipato (tutti) non c’è nessuna delibera in tal senso e non ci sono mail di richiesta da 

parte della Federazione e né mie risposte, in merito ad acquisti di dispositivi o attrezzature 

elettroniche da porre a disposizione dello staff tecnico regionale”. 

Fenu prosegue dicendo che era invece a conoscenza dell’acquisto di cellule fotoelettriche acquistate 

nel 2018 e affidate a Sassu. Su tale aspetto Giorgio Fenu e Federica Lai hanno ricordi differenti su 

quanto avvenuto. 

Fenu ribadisce con fermezza “non ero a conoscenza che la Federazione Regionale avesse 

provveduto all’acquisto dei dispositivi Microgate Optojump e Gyko” e proseguendo afferma che 

“di tale acquisto sono venuto a conoscenza solo nei giorni scorsi quando ho ricevuto dalla 

segreteria regionale la convocazione e i documenti per la odierna riunione del Consiglio 

Regionale”. Conclude, rammaricandosi del fatto che al momento dell’acquisto non fosse stato 

interpellato nonostante fosse responsabile del settore tecnico regionale.  

Prende la parola il Presidente Lai che ricorda le lettere scritte da Paolo Reni in qualità di Presidente 

della Società Ichnos di cui la prima datata 11 aprile e la seconda, che pur non datata è pervenuta in 

data antecedente alla presente riunione. Il Presidente Lai indica che le attrezzature rimaste in carico 

alla FIDAL non sono state acquistate con le somme assegnate come da delibera del Consiglio 

Regionale  alle società affiliate aventi diritto. Proseguendo il Presidente Lai ribadisce che tali 

attrezzature come anche l’impianto di cronometraggio sono stati acquistati con la quota parte del 

contributo RAS rimasto nella disponibilità della FIDAL Sardegna. 

Ricorda che il contributo totale è stato di € 477.727,00 di cui sono stati ripartite tra le società 
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sportive € 118.956,00 per affiliazioni, tesseramenti e tasse gare e 277.934,90 per attrezzature 

sportive e canoni. 

Interviene il consigliere Culeddu che se tali dati inerenti le somme assegnate alle singole società e il 

totale assegnato sia presente in una delibera del Consiglio Regionale. Chiede di intervenire Federica 

Lai che conferma che tali dati sono assolutamente presenti in una delibera a suo tempo assunta. 

Interviene il Vice Presidente Manuela Caddeo che chiede di comprendere meglio cosa ci si attende 

che avvenga nel corso della presente riunione. 

Il Presidente Lai afferma che la FIDAL Nazionale ha chiesto che il Consiglio regionale si 

esprimesse in merito, ossia qualora venisse deliberato di lasciare nelle mani della Ichnos tali 

attrezzature, prescindere da quanto possa dedursi in un senso o nell’altro sulla base dei documenti, 

FIDAL Nazionale ne prenderebbe atto e accetterebbe tale decisione. 

Prende la parola il Consigliere Sagheddu che afferma che in tale situazione in cui vi è una 

differenza di posizioni netta, ciò che dovrà essere fatto è ciò che risulterà sulla base dei documenti 

esistenti e sulla base di ciò la parte che risulterà non avere ragione dovrà prenderne atto. Il 

Consigliere Sulas afferma che i documenti prodotti dal Regionale non lasciano dubbi sulla proprietà 

dell’attrezzatura, mentre l'informativa dei memoriali dal Signor Reni ricevuti per email dallo stesso, 

non sono esaustivi e lineari per richiederne la proprietà nei confronti del regionale. 

Anche il Consigliere Pibiri ritiene che dai documenti disponibili e dalle bozze di accordo emergono 

alcune contraddizioni. Proseguendo Pibiri dichiara che se vi era una precisa separazione tra i fondi 

trattenuti da FIDAL Sardegna e quelli destinati alle società e se inoltre è dimostrabile che le 

attrezzature oggetto della discussione sono state pagate con quota parte delle risorse finanziarie 

rimaste nella disponibilità del Comitato Regionale, bisognerà attenersi a questo. 

Il Consigliere Pibiri propone che in occasione di eventuali future situazioni similari la separazione 

dei fondi venga resa ancora più netta e inequivocabile. 

Prende la parola il Consigliere Piga che sulla base di tutto quanto emerso ritiene corretto che a 

pronunciarsi sia la Procura Federale “visto che gli elementi in nostro possesso sono insufficienti per 

consentire una nostra corretta valutazione”.  

Anche il Consigliere Schirru afferma che sia corretto che la valutazione e la conseguente decisione 

venga assunta dalla Procura Federale. 

Prende quindi la parola il Presidente Lai che: 

Pone in votazione la decisione da assumere in merito alla controversia Ichnos/Fidal e in 
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particolare sul fatto che le attrezzature debbano rimanere assegnate alla Ichnos o invece 

rimanere parte del patrimonio della FIDAL e debbano quindi, come richiesto riconsegnate 

Posto in votazione viene stabilito all’unanimità che la decisione venga assunta dalla Procura 

Federale. 

Al termine della votazione sul primo punto all’ordine del giorno si passa all’esame del secondo 

punto all’ordine del giorno. 

 

2. Delegazione della Provincia di Oristano; 

 

Il Presidente Lai inizia la trattazione del punto indicando che nella giornata di ieri ha avuto modo di 

incontrare alla FIDAL regionale era pervenuto in data 24 marzo una nota a firma di sette società 

oristanesi nel quale veniva richiesta la revoca della nomina del delegato provinciale e la indizione 

delle elezioni per la costituzione del Comitato Provinciale di Oristano. 

Il Presidente Lai proseguendo da lettura della nota inviata dal Delegato Provinciale Saverio Bisogni 

che esordisce rilevando che la nota a firma delle società richiedenti l’elezione del Comitato 

Provinciale non vedeva tra i destinatari l’atletica Oristano. Bisogni chiede anche di capire come mai 

non essendo cambiato in modo significativa “la geografia” delle società sportive della provincia di 

Oristano, venga espressa oggi una posizione volta alla elezone del Comitato provinciale mentre 

niente era stato espresso in tal senso nel quadriennio precedente. A parere del Delegato Provinciale 

si tratta di una sorta di processo mediatico nei confronti della sua persona e tale modalità non risulta 

a suo parere corretto. 

Bisogni si sofferma quindi sull’ulteriore questione posto dalle sette società relativamente alla 

mancata/insufficiente attività nelle categorie promozionali e ricorda che tale attività a partire da 

marzo 2020 era inibita a causa delle normative sul distanziamento sanitario mentre per quanto 

riguarda le categorie cadetti/e non si rende ancora possibile in provincia a causa delle condizioni in 

cui versa l’impianto “Sinis Nurra”. Pertanto Bisogni non ritiene di potersi attribuire colpe in merito 

alla mancata attività nel territorio Oristanese. 

Nella parte finale il Delegato Provinciale prendendo atto del fatto che non intende proseguire lo 

svolgimento dell’incarico di Delegato in assenza di rispetto e stima per la sua persona e per 

l’impegno da esso profuso e in tal modo di fatto il Delegato Provinciale Saverio Bisogni comunica 

le proprie dimissioni. 
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Al termine della lettura del documento effettuata dal Presidente Lai, Il Consiglio all’unanimità  

prende atto di quanto comunicato dal Delegato uscente e ringrazia Saverio Bisogno per tutto 

l’impegno profuso nel corso degli anni. 

Il Presidente Lai propone quindi che il Consiglio Regionale, ai sensi dello Statuto federale art 29 e 

successivi nomini commissario Flavio Sulas Commissario con l’incarico di indire con la massima 

sollecitudine le elezioni del Comitato Provinciale di Oristano e gestire le operazioni necessarie a tal 

fine. 

Posta in votazione la proposta di nominare Flavio Sulas Commissario con l’incarico di indire 

con la massima sollecitudine le elezioni del Comitato Provinciale di Oristano è approvata 

all’unanimità con l’eccezione dl Consigliere Nicola Piga che prende atto delle dimissioni ma si 

astine sul resto della delibera. 

Al termine della votazione sul secondo punto all’ordine del giorno si passa all’esame del punto 

successivo all’ordine del giorno. 

Viene quindi chiamato a intervenire alla riunione il Fiduciario Tecnico Fabrizio Fanni che 

prontamente accede in sala.  

3. Riesame Calendario Regionale e Provinciali su pista; 

Relativamente al terzo punto all’ordine del giorno il Presidente Lai chiede ai presenti di esaminare 

congiuntamente il planning delle manifestazioni relative al mese di giugno. 

 

Lai ricorda che le gare indicate nel planning sono tutte approvate dal CONI. 

Le date proposte e le categorie previste nelle varie manifestazioni vengono rapidamente esaminate 

senza che vi siano  segnalazioni salvo l’informazione inerente una manifestazione inizialmente 

prevista per il giorno 13 che è stata annullata. Viene infine esaminata la questione inerente la 

sovrapposizione di gare a Olbia e Sassari per il giorno 26. La questione viene rapidamente gestita e 

risolta mediante una conversazione telefonica col Presidente del Comitato Provinciale di Sassari che 

propone una valida soluzione e a quale quindi viene rivolto un ringraziamento dal Consiglio. 

Posto in votazione il planning delle manifestazioni del mese di giugno viene approvato 

all’unanimità dei presenti.  

A margine del punto in esame e prima di passare all’esame del seguente punto, Il Presidente Lai 

ricorda le difficoltà più volte segnalate in merito all’impossibilità di iscrivere atleti alle gare dopo la 
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chiusura del termine prefissato. Il Presidente Lai propone che sia possibile effettuare nuove 

iscrizioni fino alle ore 12 del venerdì pagando una penale di € 5,00.  

Chiede la parola il Fiduciario GGG per ricordare che l’esigenza di non consentire iscrizioni in 

ritardo, trae origini da due motivazioni delle quali una contingente e temporanea legata alle 

prescrizioni sanitarie collegate alla pandemia, l’altra di natura più generale e non temporanea legata 

alla esigenza di poter gestire orari delle gare e per la preparazione delle serie. 

Interviene il Consigliere Fenu che si dice favorevole ad accettare iscrizioni fino a 48 prima della 

manifestazione. Proseguendo indica che ad esempio se la gara si tiene il sabato le iscrizioni 

potranno essere accettate fino alle 24 del mercoledì, mentre se la gara è prevista per la domenica le 

iscrizioni potrebbero avvenire fino alle 24 del giovedì. Fenu ritiene che le iscrizioni in ritardo 

debbano comunque essere limitate e pertanto propone il numero massimo di due atleti per società.  

Si apre un’animata discussione in cui emergono vari pareri quali ad esempio quello del consigliere 

Piga che si dice assolutamente favorevoli mentre Spanedda conferma l’esigenza di consentire la 

gestione in modo adeguato degli aspetti organizzativi. 

Al termine della discussione viene posta in votazione la proposta di consentire le iscrizioni in 

ritardo fino alle 24 di due giorni prima della manifestazione e che ciò possa avvenire per il 

numero massimo di due atleti per società col pagamento di 5 euro di penale ad atleta. 

La proposta è approvata all’unanimità. 

Si passa quindi all’esame del quarto punto all’orine del giorno.  

4. Programmazione attività tecnica; 

In avvio di esame del punto all’ordine del giorno il Presidente invita a prendere la parola il 

fiduciario tecnico Fabrizio Fanni.  

Fanni procede all’esame di una nota precedentemente fornita da cui emerge che la proposta di 

attività si articolerà in raduni regionali, raduni zonali webinar e alcune trasferte per partecipare ad 

alcuni meeting di rilievo. 

Per quanto attiene ai raduni regionali per cadetti/e e allievi/e, oltre al raduno già effettuato ad 

aprile a Cagliari, si prevede di realizzarne uno a metà giugno e uno a metà luglio in località da 

stabilire per poi realizzarne uno il 19 settembre a Cagliari. 

Fabrizio tiene a sottolineare di avere piacere che i tecnici di riferimento degli atleti convocati ma 

anche i tecnici che non accompagnano atleti e che operano per società non convocate, se desiderano 

possano partecipare ai raduni al fine di un proficuo scambio di esperienze tecniche. 
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Certamente la partecipazione ai raduni regionali darà anche titolo per la maturazione di crediti 

formativi come da normativa. 

Fanni passa quindi a informare sulla volontà di realizzare raduni zonali. 

Tali raduni avranno la funzione di fornire supporto tecnico delle diverse specialità per le categorie 

giovanili. Essi si terranno in tutte le macrozone: 

Cagliari – città metropolitana, Sulcis-medio Campidano, Oristano, Nuoro, Sassari, Olbia.  

Proseguendo Fanni riepiloga l’attività svolta col webinar settore lanci che ha riscosso 

successo. Fanni indica che verranno realizzati altri corsi di formazione su altre specialità con 

tale modalità tecnica.  

Fanni passa quindi a proporre che se vi sarà la possibilità riterrebbe utile portare atleti delle 

categorie cadette/i allievi/e particolarmente meritevoli al trofeo Bravin Roma 19 giugno e al Brixia 

5 settembre allievi/allieve, inoltre ipotizza una eventuale terza trasferta per rappresentativa a luglio. 

Fanni indica che la selezione degli atleti dovrebbe avvenire sulla base di due parametri: punteggio 

tabellare e posizione in classifica nazionale.  

Prende la parola il Presidente Lai che chiede a Fanni se fosse favorevole affinchè alla 

rappresentativa si unisse un giudice al fine di maturare esperienza e Fanni accoglie subito con 

favore tale proposta. 

Fanni comunica anche che i tecnici dello staff regionale gradirebbero avere un incontro con i 

giudici e che lui gradirebbe molto se i giudici potessero partecipare ai raduni. Prende la parola il 

Fiduciario GGG che da immediata disponibilità all’organizzazione di tale incontro. 

Interviene il Vice Presidente Manuela Caddeo che chiede per quale data sia fissato il raduno 

previsto a giugno considerato che il trofeo bravin si terrà il giorno 19. 

Fabrizio indica che il raduno si terrà in data successiva alla manifestazione probabilmente in data 

infrasettimanale. 

Prende quindi la parola il Consigliere Piga che giudicando positivamente il programma del settore 

tecnico chiede tuttavia che venga posta attenzione anche allo sviluppo del settore assoluto e propone 

che venga prevista la creazione di una rappresentativa regionale del settore assoluto con la quale 

partecipare a una manifestazione nazionale. 

In merito a quanto esposto da Fanni sulla partecipazione della rappresentativa a meeting nazionali, 

Pibiri chiede se le società possono, sostenendone le spese aggregare propri atleti. 
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Fanni dice che laddove il regolamento del meeting lo consenta lo staff tecnico regionale è 

disponibile ad accogliere e accompagnare eventuali atleti aggregati. 

Al termine dell’esposizione prende la parola il Presidente Lai che pone in votazione il 

programma tecnico sottoposto e la richiesta di partecipare a tre meeting nazionali con 

rappresentative cadetti/e e allievi/e a cui si unirà un rappresentante del GGG. 

La proposta è approvata all’unanimità. 

Si passa quindi all’esame del quinto punto all’ordine del giorno. 

5. Trofeo Nazionale delle Province Ragazzi/e; 

Il progetto viene descritto dal fiduciario tecnico Fanni che segnala che il circuito prevede 

l’attuazione di una fase provinciale che terminerà il 3 ottobre 2021 e i cui risultati saranno utili alla 

formazione della rappresentativa provinciale. La fase regione avrà luogo in tutta Italia in data 10 

ottobre 2021. 

Dopo le finali Regionali verrà stilata una classifica che permetterà di individuare la Provincia 

campione d’Italia femminile e maschile. 

Le province vincitrici della classifica nazionale verranno premiate con una targa. 

Il Consiglio giudica favorevolmente tale iniziativa nazionale. 

Al termine dell’esposizione relativa al quinto punto si passa all’esame del 6 punto all’ordine del 

giorno. 

6. Circuito su pista Stadion Master 192; 

Prende la parola il Presidente Lai che dopo avere avuto informazioni su tale circuito da parte del 

Consigliere Culeddu, avendolo giudicato con grande favore lo ha prontamente inserito nell’ordine 

del giorno affinchè potesse essere esaminato dal Consiglio. 

Proseguendo il Presidente chiede ad Andrea di esporre il contenuto del progetto. 

Il Consigliere Culeddu esordisce che l’iniziativa è stata inizialmente promossa dal Comitato FIDAL 

Puglie ed ha successivamente visto l’adesione di Lombardia e Veneto. 

Si tratta di attività dedicata al settore master che si articola in un circuito di manifestazioni di 

carattere regionale di otto tappe di una giornata ciascuna. 

 Sono anche state individuate le prime quattro date 05/06 Cagliari, 24/07 Sassari, 27/08 Cagliari e 

28/08 Cagliari. 

E’ opportuno che il circuito si concluda entro il 31/08 in modo che sia anche utile come criterio di 

selezione del trofeo delle regioni master. 
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Ogni atleta in ogni tappa del circuito potrà partecipare a massimo due gare anche appartenenti a due 

gruppi di specialità differenti. 

Per i punteggi si fa riferimento alle tabelle FIDAL Master. Verranno quindi stilate classifiche 

regionali sia individuali che di società oltre a una classifica delle migliori prestazioni tecniche. 

Al termine del circuito è prevista la stesura delle tre classifiche regionali: 

Individuali, società, migliori prestazioni. 

Sulla base dei risultati ottenuti verrà anche stilata una classifica interregionale. 

Il progetto descritto dal Consigliere Andrea Culeddu trova immediatamente ampia 

condivisione e posta in votazione la proposta di realizzare in Sardegna il circuito su pista 

master Stadion192 viene approvato all’unanimità. 

Interviene quindi il Consigliere Pibiri che chiede se stante l’evoluzione della crisi da COVID-19 sia 

ora possibile riaprire le gare alla categoria esordienti considerato anche che dal 1° giugno sarà 

anche ammesso il pubblico nelle manifestazioni all’aperto anche se non preautorizzate dal CONI e 

che da luglio potranno essere realizzate anche manifestazioni al chiuso benchè con pubblico 

limitato. Il Presidente Lai comunica che sulla base delle informazioni disponibili dal primo giugno 

dovrebbe essere possibile ma che tuttavia si attende una pronuncia formale della Federazione 

Nazionale e che su tale argomento le società saranno tenute aggiornate mediante opportuni 

comunicati che saranno effettuati attraverso il sito. 

Si passa quindi all’ultimo punto all’ordine del giorno: 

7. Varie ed eventuali. 

Chiede di intervenire il Vice Presidente Manuela Caddeo che desidera fornire informazioni sulle 

discussioni sorte a seguito della pubblicazione sul sito FIDAL Regionale della nota inerente il 

protocollo tra FISPES FISDIR e FIDAL. 

Il Vice Presidente conferma di aver redatto il comunicato solo dopo essersi adeguatamente 

informata e consultata tuttavia a seguito del comunicato è nata una discussione che non è stata 

innescata da FIDAL. A seguito delle polemiche generate, il CIP ha convocato riunione regionale cui 

ha partecipato insieme al Presidente Lai, il delegato regionale FISPES, il delegato regionale FISDIR 

rappresentanti nazionali di FISPES e FISDIR e il Vice Presidente del CIP nazionale. Nel corso della 

riunione indetta dal CIP Caddeo è stata accusata di non essere inclusiva mentre in realtà l’obiettivo 

era esclusivamente quello ossia favorire la pratica dell’atletica da parte di tutti ma disponendo delle 

opportune informazioni in materia di norme sanitarie e di regole di tesseramento determinate dal 
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fatto che FIDAL è una federazione olimpica e non anche paralimpica. La Vice Presidente ricorda 

che il Protocollo del 2019 dichiara che l’attività agonistica delle Federazioni va considerata 

integrata.  

La Vice Presidente informa che il comunicato verrà prossimamente nuovamente pubblicato sul sito 

e che la sua funzione è puramente informativa e che l’obiettivo non è assolutamente quello di 

escludere. Al termine dell’esposizione del Vice Presidente, non risultano argomenti da trattare 

relativamente a tale punto all’ordine del giorno. 

Non essendovi altri interventi o richieste il Presidente Lai dichiara chiusi lavori alle ore 18:30 e 

ringrazia tutti i presenti. 

Il Presidente 

Sergio Lai 

                    Il Segretario 

                Ignazio Sagheddu 

 


